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MANOVRE MILITARI 

{Nostra cniTlxpoHdema par/loolaré) 
P o s s a n o , no. 

Vi scrivo ancora una rolla da questo amoiio 
pasKo d(yr Borici, dopo avor assifilito all'ultima 
ì'aao dolio manovro di ([iiest'.iniin, od o-ssoiiio 
rìmiisU) soddibfìUti.̂ E.iiijo iif»! più larj;o signin-
cato della parola. 

Sapete che non lio i) ststoma uè di adulare, 
né di risparmiare gli appunti quando c'è il 
caso di l'arno. 

Ho dato addosso agli esageratori, che, sul 
principio di questo campali esercitazioni ave­
vano messo il mondo a rumore per qualche 
soldato spedato, per qualche altro .sfluito dalla 
marcia, a caduto lungo la via, perchè non 
avvezzo a marciare ai cocenti raggi del sole. 
Se ne fece uu chiasso così Indiavoliito, ch'era 
proprio indispensabile ramperò il coro di tanti 
piagnistei, perchè non sì creda che i nostii 
soldati siano tutti di pasta frolla; ma non ho 
risparmiato per questo di spiattellal-e la verità 
senza riguardi anche quando poteva essere 
meno gradita in alto od m hosso. 

Sulla manovra dì questa inattma non posso, 
non debbo dire che bone a^sai in ba«so ed in 
alto. 

Arrivato, causa un impreveduto ritardo per 
via, sul teatro dell'azione, quando essa era 
impegnata, vi giunsi poraitro noi momento 
in cui se ne disputava il terreno con maggior 
calore. 

Non vi parlo in dettaglio del tema della ma­
novra, perchè vi fu noto per altra mia lettera, 
ma il Corte dell'attacco, sviluppatosi fra Or-
giano e le alture di Villaferro, fu condotto 
con tale bravura da p.irte dei comandanti 
delle singole uniti tattiche, ed eseguito da 
queste con tale appiombo e con tuie slancio, 
da non pntor desiderare^ di noeglio dalle trup­
pe più [irovetto. 

Il coniando in capo, cui spetta il primo 
onore della giornata, dev'esserne rimasto sod­
disfattissimo. 

Allo otto circa il fuoco nutritissimo dell'ar-
tfglieria produceva in quella vallata dei Bene! 
un effetto incantevole, ripercuotendosi, come 
un maestoso rombo, nei contrafforti più lon­
tani della catena Euganoa, é sulla spianata, 
che forma il nodo dei due sistemi. 

Lo truppe, nei vari movimenti di att.icco e 
di difesa, o nelle riprese offensive, furono am-
rairahili per esattezza, per intelligenza, pei 
slancio. Vi dirò anzi che trovo dei migliora-
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infanti sensibili anche riguardo al difetto che si 
riinarcava nello nostre truppe in ciiripo, di 
quella procipit.izione, che nuoce molte volle 
ai successo, e tonde sposso frustraneo anche 
lo slancio. 

E un po' insomma di quella calma della 
truppa, calma cho non si smuovo, che segue 
il comando per di.sciplina, ma perchè anche no 
capisce Io scopo, che ne.ssun ostacolo trattiene 
per l'aggiungerlo, e lo raggiunge. - Sonza un 
buon Corpo di udlziali questo non si dà, e, voi 
comprendete, senza che vi dica altro : credo 
che quel Corpo noi l'abbiamo; certo ohe quella 
parte che abbiamo giù ci rassicura ohe avrò-
ino anche il resto. 

Circa le dieci, la mjnovra era cessata, o le 
due Divisioni si diressero allo rispettive stan­
ze : quella di Verona a Lonigo, quella di Pa­
dova a Sessano por restarvi Uno alla notte 
ventura. 

Dopo aver preceduto a Sossano il ritorno 
delle truppe di un'ora circa, e dopo una sosta 
breve da Gelsano, dove si prende un buon 
oiffè, ho assistito alla sfilata di tutta la Divi-
s one, bersaglieri e Genio in testa ; le truppe 
andavano a riocoupare l'accampamento e alla 
distribuzione del rancio. 

Sono tutte indistintamente in ottimo stato ; 
anche i reggimenti di fanteria mi parevano 
reduci da una passeggiata di piacere: è vero 
ohe tutte lo'truppe er^no senza zaino. 

V artiglieria impareggiabilmenle rannìata, 
foco parco sul" piazzale di flanoo alla nuova 
Chiosa, quasi di fronte alla sede del Comando 
della brigata Napoli. 

La popolazione vede, le truppe con grande 
simpatia, dispiacente che partano nella notte, 
dopo alcuni giorni di troppo breve perma­
nenza. 

Sona sera, lo contrade .sono rallegrate al­
ternativamente dalle brave musiche dei reggi-
inoiiti. 

11 uiuiiicipio raddoppiò di zelo in questi gior­
ni, perchè nulla mancasse alle conseguenti e-
sigenze di un movimento abbastanza grosso 
di uomini e di cavalli, e nulla diffatti è man­
cato. La premura municipale fu sempre se­
condata dcigli abitanti o in particolare dagli 
esercenti. Bisogna dire la verità: un paese co­
me Sossano, non molto grande, provvide alla 
meglio e bene. Al Betoedere, per esempio, si 
lu.iiigia come in qualunque buona trattorìa, e 
SI bevo un buon bicchiere, proprio di quello 
d'uva. 

La truppa parte circa io tre dopo mezza -
netto por B,istia, dove 11 procedo, o dove vi 
chiudoiò quo.-ta letteiM per annunzi.irvi lo di­
sposizioni ulteriori, frattanto addio Sossano I 

Bastia rtO, ore 4 p. 
Trovo sulla piazza, specialmonte al muuKii-

pio, un movimento insolito, dove tutti, a co­
minciare dal Sindaco e segretario, colla pre­
mura, che 11 distingue, .sono in faccende per 
accogliere la divisione, oha arriverà domattina 
circa le otto. 

Bastia, coll'ampia '.ivjPia7.?a, paese ridente, 
ricco di vilpggiature, par^- come un bel pian­
terreno di quel superbo palazzo, fabbricato' 
dalla natura, che si vedo di prospetto, o co-, 
stituito dal versante sottenlrionale del monte 
di Teolo, rivestito di boschi e disseminato di 
sontuose ville, ohe .si confondono con quelle 
di Rovolon ed altri paoselli, cho ingemmano 
la costa' lutto in.siemo una delle più belle pro­
spettive della nostra regione. 

Domattina la Divisione dì Padova sarà qui, 
0 vi rimarrà in riposo', salyo a ripartirò due 
ore avanti giorno per Padova, dove arriverà 
r i n d o m a n i 1' s e t t e m b r e , nelle ore pri­
ma di mezzogiorno, per la via della pianura: i 
Bersaglieri prendono invece la stiada di Teolo, 
alla stessa ora. 

Risaluterete di5 buon animo i nostri bravi 
soldati, che tornano dalla fatica nel Jcampo 
dell' istruzione. x-

m PROFlLijlJL&DSTOliE 
Viene di Spagna ed è piacevolissimo, 
Lo ha pubblicato l 'Imparciat in un lungo 

studio su Giadstone a proposito della recente 
vittoria del partito liberale. 

Il brano che segue è finse il più interes­
sante : 

« Quando soggiorna nella sua njagniflca villa 
di Hawarden - dove passa la maggior parto 
dell'anno. - Giadstone va a coricarsi alle un­
dici precise, ogni sera. Alle sette del mattino 
egli si alza, va In chiosa a pregare, ritorna 
quindi a casa, fa colazione e .subito dopo si 
oconpa della corris.""-'-'. '*• 

Suo figlio 0 sua figlia sono incaricati di 
aprirgli tutta le Ietterò e di vederne 1' argo­
mento, perchè il great oid man non perdo 
inutilmente il suo tempo, cosicché si può dire 
che Giadstone legga appena la decima parte 
degli scritti a lui indirizzati. Egli rispondo di 
tutto suo pugno alle lettere che più lo inle-
ressano, anche se inviategli da sconosciuti, e, 
rispondendo, si serve quasi sempre di carto­
line postali. 

« Terminata questa operazione, si ritira 
nella biblioteca composta di 20 mila volumi, 
che sono la sua passiono più cara. Se per ca^o 
gh cade di mano un libro, subito s'inquieta 
e diventa d' un umore pessimo. 

« pindstono legge molto i o ordinatamont(| 
dedica, por lo più la mattinata .alia stori»,, 
allo scienze, ed all'economia politica, nel 'po­
merìggio legge autori classici e sopratutto 
Omero. Soltanto alla sera, si permetto di leg­
gero qualche libro ameno. i 

« Infaticabile camminatore fino a cinque anni 
fa, ora invece ha dovuto sostituire le lunghe 
passeggiata a piedi con qualche breve gita in 
carrozza. É da questo lato soltanto' eh' egli 
risente gli acciacchi della sua gravo elA. Alta 
domenica Oladetono ripo-sa «oniplotameuti) -
COMO tutti ! suoi conna/.ionali. Anche essendo 
cupo del Governo, d'altro non si occupa du­
rante il giorno fostivo, che di legger la Bib-' 
bia e di abbandonarsi a meditazioni religioso. 

« ili immenso - naturalmente - il nninero 
dei suoi entusiasti ammiratori. Ma assai ri­
stretta però è la cerchia degli amici suoi più 

-iutimi. 
• « La più alta aristocrazia si ritiene allamente 
.onorata, quando può ricevere nnn vìsita del 
ffrent old man. Nnn c'è in tutta l'Inghilterra 
Un altro, personaggio, la cui presenza negli 
ai'islooratioi saloni sia cosi grandemente am­
bila quanto quella di Giadstone. E poiché 
questi non lo ignora affatto, cosi - imitando 
l'uso dei sovrani - suole annunziare solenne­
mente prima quale dei tanti inviti rivoltigli 
accollerà. 

<% L'attuale primo ministro ingle.so non si 
prendo mai eoce.ssìva premura nò per nulla 
tiè por nessniio. 

<' Perfino noi mangiare è oltremodo lente, 
e gli pince ripetere spesso cho mastica ogni 
boccone 33 volte prima d'inghiottire, o che a 
tale Mia costante abitudine egli atlribiiisce la 
robustezza del suo stamaco. 

V Preferisce ad ogni altro vino Io chavipn-
gne ed il vino del Reno ; alle frutta poi, soni 
bere anche un bìéchiere di vino d'Oporto. 
' « Inutile diro quanlo la conversazione del 
great old sia piacevole od istruttiva. 

«Le male lingue insinuano chojla galanteria 
di Qladstone poti ebbe fiirnire argomento a pa­
recchi capitoli interessantissimi, riguardanti 
le relazioni ch'ebbero con lui non poche dame 
sue eoetanoe. 

«'Quello ch'6 certo, frattanto, si a che egli 
conserva la passione degli ardenti bighettiui 
d'amore ('?) e che ancor non ha cessato dì far 
la corte alle signore. 

« Fortunatamente però, inistross Giadstoiie, 
oorauuemente soprannominata soupìess (senza 
sapone) per indicarne la assoluta ineleganza, 
veglia continuamente sul marito, o colla sua 
terribile gelosia gli impedisce di... andar più 
in là...(I) 

« Giadstone è più geloso della propria po­
polarità cho non lo stesso Castollar. Una vol­
ta, in occasiono dell'inauguraziono dell'Espo­
sizione d'igiene, in Irlanda, il iii'eat old man 
fu sonoramente fischiato da una parte della 

folla cho Io circondava: egli s'.imnialò pel di­
spetto 0 pel rammarico. 

« Per questo la sua famiglia si sl'oiz.i inces-
saiitomento d'impeilire cho giuog.ii.o (ino a lui 
le critiche dei suoi avversari; o falò prooccii-
pazione arriva sino al punto, da indispijttìro 
tutta lo famiglia contro chiunque si permetta 
anche soltanto di discutere col gran vegliardo. 

« Cosi una sera, durante un pranzo aristo­
cratico, una duchessa si Oiiso a discutere di 
parecchi argomenti con Giadstone. Ma, a un 
corto punto, ella si vide giungere per me?zo 
di un fcimericro - un laconico biglietto della 
signora snuptfss, la qualo l'avveri iva: « Col 
primo mi.iistro d'Inghilterra, non si disculo 
mai ! » 

L'aneddoto è caratteristico - conchludo FA 
Impacciai. - Resta a sapersi, però, so è au­
tentico. 

Cor se di Fii-etizo 
(NOSTRA OORUISI>ONDBNZA) 

30 : ore 9 poni. 
CRITERIUM per cavalli di due anni - di­

stanza m. 8o4 ;- partenti - Conlmvnle di 
Bodini - Boccaccio di Roggieri - Tandem 
dell'Antenore. 

PREMIO DELL'IPPODROMO > handicap • per 
cavalli d'ogni età e paese vincere due prove 
de! miglio inglese 

I, Oinnoiìe (m. 1609) - 2. Van Taffel 
{m. lóSg) - 3. Dnm leusMi/ (m. i6'1g). 

PREMIO QUERCIONB ni. 3216 una sola prova 

I. Spo/foì'd - 2. Barn .Jevìvaj. 
Concorso animato - giornata buona - pub­

blico non numeroso. Prove interessanti. 
.S''«/?i«fl. 

ANGELO DE GUBERNATIS 

LA BIFORRllI 
NEGLI STUDi NAZ[ON-\LI 

— = 0 - = — 

Ma, poiché, norraalineiitc, una sola sarà 
la occupazione della nostra vita, procuria­
mo che gli studli mezzani ci preparino nel 
modo più conveniente e più diretto ad 
essa. Poiché per le scuole mezzano pus-
sano, per lo più, i giovani cho si propon­
gono il conseguimento de' titoli necessarii 
ad esercitare una professione cosi ciotta 
liberale, un'arte nobile, cerohianio i mezzi 
più adatti perchè lo scopo sia i-iii^ginnto 
nel modo più pronto e [iiù serio, concate 
nando, subito la scuola media preparatoria 
con la scuola professionale. La riforma 
universitaria che s'invoca è soltanto pos­
sibile co! tenore gran conto di questo pri.i-
oipale criterio. 

La scuola professionale, in fine, ccrehinnio 
che sia veramente tale e non altro. In un 
tempo in cui lutto il sapere tende ad uno 
scopo pratico, pi'Ovvet(i-nio, perchè cono­
scenze troppo diverse non si disturbino e 
non si conl'ondano a viccndi; il fabbro 
laccia il l'abbro, il legnaiuolo il legnaiuolo; 
e il filosofo non sia costretto a l'are il pro­

fessore di greco; 0 non si l'orzi un poeta a 
divent.ire un niatematioo; uno storico a di­
venire un filologo, facendo violenza a tutte 
le voriiziiini, arrestando ogni studioso nella 
sua via dirittu, per farlo correre per troppe 
vie di traverso. K ripeto, chi insegna il greco 
od il latino nella scuola piofessionale ab 
bi,i un obbligo so 0, quello di far real 
monte imparare la lingua che insegna, 
senza tanto apparato di linguistica corapa-
ri.tivii. 0 di lezioni critiche sui codici che, 
iiise.;niinilii il greco od il latino nel gin 
iiasio, non s 'avr i poi alcuna occasione, al-
l'un bisogno di mettere in evidenza. L'ef-
l'otto che si ottiene ora coi melodi, così 
'fletti abusivamente critici, in vigore ntd 
maggior numero delle nostre facoltà profes­
sionali, nelle cosi dette scuole di magistero, 
e quasi sempre negativo. Il professore pre­
tende di non aver più obbligo d'insegnare 
veramenlo il gru 0 o il l'alino a ehi, con 
In, lieenzu Kceale, deve aver gi'à dato prova 
di saperlo; chi lo sa non disimpara Oerta-
iiiente all'università qu.into ha appreso nel 
liceo, ma in mollo nostre scuole superiori 
apprendo a giudicar compassionevolmente 

j chi pregia aiiCora gli scrittori antichi, per 
le lielle-zzo di-Ile quali ridondano e si pi r-
suade che per divenire un latinista ed clle-
iiistu ri-pettai-ile non importa tanto avvez 
zare i giovani a leggero agevolmente qual­
siasi bel libro dell' antichilà classica, ma 
conoscerne le fonti, il numero di codici, 
delle varianti, dei punti 0 delle virgole che 
in'ogni codice si trovano, aver contato le 
righe di ogni codice, il numero degli sco­
lii, la v.iriela de' aielri, i versi spagliati 
del codice A e B. Questa per me assai ste­
nle è pur troppo, la sola erudizione, la sola 
critica, e scienza ni voga, oiiile, iie'coneorsi 
umvei'silarii la palma 0 quasi sempre assi­

curata a que' candidati accorti che no fanno 
maggior pompa; e ai primi posti liceali, 
non dico nemmeno agli univcrsitarii, si 
prescelgono ora questi ipercritici, i quali, 
alla loro volta, convrrtono poi facilmente la 
cattedra liceale in un'alta scuola di filolo­
gia classica, torturando inutilmente i gio-
,vani, i quali finiscono poi col gridare ab­
basso a quel Senofonte ohe nessuno ha 
loro imparato a leggere, a capire, a gu­
stare. 

Ora, io che ho fatto, con amore, i miei 
slud i classici, dico in vero, che se tale 
indirizzo dovesse dui are nelle nostre scuole, 
sarei primo a domandare che ne' ginnasii 
e ne' licei l'insegnamento del greco e del 
latino venisse sopfiresso. Quanto sono per­
suaso che i classici greci e latini, compresi 
bene, s'afnerebbero, ed aniandoai sarebbero 
ai giovani grandi, continui educatori ed in­
spiratori di una vita più alla, tanto, ri­
dotto questo insegnamento ad Una sem­
plice tortura regolamentare per un verso, 
a una tortura di posticcia erudizione dall'al­
tra troverei che sarebbe carità di patria il 
lame a meno, lasciando che i giovani im-
piegassero meglio il loro tempo. 

S'io non lessi nato e vissuto negli sin-
dii, potrei temere che questo mio discorso 
paresse una di quelle solite proteste contro 
hi disciplina che s'attribuiscono facilmente 
ai bocciati agli esami. Ma, entrato per vo­
cazione nella via degli studii ne' giorni 
ùei quali la patria si muoveva, per sorgere 
a nuova vita, ho attribuiti? loro da giovinetto 
una efficacia molto maggiore dì quella che 
hanno poi avuto in realtà; e me ne sono 
chiesto da molli anni il motivo. Essendomi 
persuaso che la via pei la quale ci siamo, 
messi è intieramente sbagliata, e «he mollu 
dell'opera nostra nelle scu»lo è vana, ho 

Dispacci Tele^^rafìci 
{AGENZIA STEFANI) 

- — 0 = 0 — 
BERNA, 30. — Sono presenti por la con­

ferenza inierparlamontare dodici deputati della 
Germania, tre rtcH'Austria TJnghei ia, duo del-; 
la Danimarca, uno della Spagna, veiitiw'i della 
Francia, nove dell'Inghiltoini, tie doU'il.ids, 
tre della Norvegia,^ciiHiuojlt|i.J'aj.'si n:i-si. uno 

TANOERl, aO. — Lo truppe del Sultano 
soonllssoro ieri gli Anseras, che futrgirono a 
bordo del piroscafo Jlaman in direzione di 
t;!enta. 

Le truppe del .Sultano rientrarono con ab­
bondante bottino; perdettero ottani,» uomini; 
molti sono 1 morti. Rimasero pure feriti pa­
recchi ufilciali. 

•VIENNA, ;H). —Il Fremdenhtatl smentisce 
categoricamente la notizia che i'lH)|ipratore 
bbìa diretto al Papa una lettera, e ftever-

lera abbia consegnato all'Imperatore la rispo-; 
tsta del Papa. 
I OOSTANTINOPO' I, 30. — Si assicura che 
la l'orla, avendo scandagliato il nuovo Gabi­
netto inglese sulla questiono egizian,i, questo 
rispose che consentirà a negoziare soltanto 

'nell'aprile prossimo. 

creduto mio obbligo di buon cittadino se­
gnalare il male che per ora mi sembra al 
tempo stesso più grave, ma anche più fa­
cilmente rimediabile. 

Non ini Sono occupalo di persone, ma 
credo fermamente che, mutalo indirizzo 
agli studli, nessun interesse personale si 
troverà sacrificalo. 1 più che trenta mi­
lioni 1 quali ora si spendono per gli sludii 
in Italia, se pure sono pochi, pel rispetto 
di quanto si consuma da altri bilanci dello 
Stato, pochissimi lu rjffroiilo della parte 
che altre Nazioni civili destinano al bilan­
cio della pubblica istruzione, nella propor­
zione de' loro bilanci, possono ancora es­
sere sujjicienti per noi, tenuto conto dei 
vantaggi che ci offrono lo nostre tradizion-
classiche, i monumenti, il suolo privilegiatoi 
quando tutto si spenda in modo ragione­
vole, e non si permetta che il nostro in, 
segnamento continui ad essere por la mas­
sima parto un vaniloquio; e si renda l'uni­
versità più alta, la scuola professionale più 
sena, \\ ginnasio più pratico, la scuola ele­
mentare più ampia 0 più feconda. Intorno 
ad Ogni grado dì scuola, quando ogni scuola 
avesse carattere bene spiccato, diverrebbe 
facile ordinare altre istituzioni concorrenti 
allo scopo speciale della scuola 

Si eviterebbero allora facilmente i dop­
pioni. Ridoni, per esempio, a pochi intorno 
alle grandi universilil, i laboratori!, i mu­
sei, le biblioteche, sarebbe possibile dotarli 
meglio, e la scienza ne caverebbe assai più 
luce e prolitlo. Leggevo, pochi giorni sono 
una statistica tedesca sopra le dotazioni 
fatte alle grandi biblioteche delle 'Nazioni 
civili; dal British Museum alla Biblioteca 
Nazionale di Parigi, alla Biblioteca di Bo­
ston, ohe ricovono intorno ad un milione 
all'anno, fino alle più modeste biblioteche 

ntt'/ionali straniere che ricevono cento mila 
lire per acquisto di libri, èinanifest 1 l'im-
piu'tan/'.a elle si dà ne'varii stali esteri alla 
iH'cessilà che lo seicnzialo e lo studioso Iro-
.vmoin una biblioteca n.izionale tutti gli a-
luli ai loro sludii. Con mia grande morti­
ficazione, nella statittica gen.'i'ule d.;lle bi­
blioteche del mondo civile, non trovai iiidi-
ci ta alcuna biblioteca italiana, e la ragione 
è multo ovvia. La più impurlunte delle 
nostro liiblioleehe nazionali, l'antica Bi-
Idioteou llagliabei'Chiana riunita con l'an­
tica l'ulalina, ora Biblioteca Nazionale Cen­
trale di Fircn-ze, riceveva una dote annua 
di cinquanta mila lire, le quali per dura 
iiooessilà di eoonoinie furono rulotle a sole 
quarantacinque mila 11 bilancio ha pur esso 
lo sue ragioni e i suoi diritti ma no ha 
pure la coltura nazionale; e le sue ragioni 
di voiio essere specialmente difese e luto-
hilo alla Minerva. 

E egl ora possibile, è egli desiderabile 
che il sistema passalo continui'? E non è 
venuto li tempo di aprir gli occhi per ve­
dere un po' meglio quello che si la alla 
iMinerva, alta minislru ed interpreti d.dla 
sapienza italiana, e sciogliere la lingua, por ' 
l'ermare inostri rei tori sulla via pericolosa, 
di modo che, semplìficuti 0 purificali, gli 
studli na zioii'dli siano più elfìcaci e mirino 
a segno più alto ì lo ho potuto l'orso p.irere 
oggi a'miei cari colleghi di un pessimismo 
esageiato; ma, poiché vedo le cose del pas­
sato assai torbide, ed lio in vece speranza 
jjrande in un avvenire migliore, d.i (|uustf» 
sola speranza ho preso coragg.o a parlare, 
liducinso che se alcuno de'niiei voti è pure 
il vostro, voi darete col vostro sulfraggio, 
allo mie parole quell'autorità ohe e»se non 
hanno, per farle valere più m su 

dove si piwte ciò ohe si vuole 
AKOIipO DB GUPBltNATlS. 
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Afiche oggi abbiamo una cronaca nera, 
molto nera sulle condizioni della sicurezza 
pubbl ca nel Regiio, ma particolarmente 
In Sicilia e nella campagna di Roma, No^ 
miniamo queste due località, perchè in 
ccndizioni peggiori; ma tutte le altre pto-
•vincic non sono neppure sopra un ietto di 
•rose. 

In Sicilia, non diciamo che il brigantag­
gio spadroneggi, ma rende malsicura la 
campagna, ed ora in qualche parte sì ag ' 
giungono le agitazioni e le sommosse per 
ragioni di tasse. 

Quanto alla campagna romana dispacci 
e giornali parlano anche troppo chiaro-, è 
un succedersi continuo di fatti di sangue, 
,'di rapirle, di oltraggi alle persone, nell'atto 
,stesso che le cronache di ogni città,riboc­
cano di omicidi, di suicidi, di tragedie d'a­
more, di barbarici inaudite : un vero qua­
dro generale di orrori e di sangue. 

Imaginarsi che cosa deve importare, in 
mezzo a. tutto questo, alla parte sana ideila 
popolazione che un ministro Bonacci vada 
a Jesi a farsi applaudire promettendo una 
lista di riforme ne.l'Ordine giudiziario. Di 
queste riforme generiche si è ormai par­
lato tante volte, che poca consolazione 
può recare, fra tanti guai; sentirne par­
lare ancora. 

, Vedremo anche questo ministro all'opera, 
e se dovesse segui re te pedate di up suo 
predecessore, che passa per suo maestro, 
noi che abbiamo sempre .corpbattutq il suo 
maestrci, come uno degli uomini più esi­
ziali al buon funzionamento della giustizia, 
combatteremo colla stessa energia anche 
lo scolaro. 

.Qualche giornale ujpcìoso celebra come 
un gran successo quello conseguito dal mi­
nistero italiano sulla clausola dei vini, dopo 
le divergenze insorte coll'Austria nell'in­
terpretazione della clausola stessa. 

Nessuno sarà più contento di noi di unire 
il nostro plauso a quello degli altri; ma vo­
gliamo conoscere con precisione ciò che si 
è ottenuto, perchè, da quanto affermano al­
cuni, l'affare non è cos'i lauto come ce lo 
presentano alcuni altri. 

! dispacci mettono in rilievo il ricevimento 
utpciale avuto dal nostro ambasciatore, ge­
nerale Lanza, a Bellino. L'imperatore Gu­
glielmo sarebbe stato col generale di una 
cortesia straordinaria. Noi che badiamo as­
sai poco alle forme, prima di entusiasmarci, 
aspettiamo di vedere il dietroscena di tutte 
queste moine. 

Le odierne notizie sanitarie sembrano al­
quanto migliori : però continuano le se­
vere misure di precauzione in tutti i porti 
del Regno, e tutti gli nljì'ci amministrativi 
delle Provincie hanno ricevuto istruzione 
di usare la massima sorveglianza per il 
t rat tamento igienico. 

I giornali austriaci vogliono far credere 
che nessun dissenso esìstesse fra la Corte 
Austriaca ed il Vaticano, per cui l'amba­
sciatore Revertera si era deciso a chiedere 
un congedo. Rit.niamo che la smentita 
non possa distruggere i fatti, e la storia 
dei dissensi era troppo nota per metterla 
ora in dubbio. 

!'^isuo tempo se' ; 
fipmestlcha ; 
'i^nosconte v'eira^ 

a 
inT« 

stiol' 
«nati, disiiS|ogiiavj» ,'>, miil inouQ| |^^ lije^! 
benze, aveva la ciora sempre burb'era e rubava 
anche .sul proz/o dolln roba ohe roandaYano 
per suo mezzo a comperare. 

Accortisi di ciò i Damiani, prima no Hennoro 
parola alla moglie, ^ol corcarono, c<m te Imo-
ilo, di persuadere il JJarrìcelli a eambiar con­
dotta. 

Ma, come videro che tutto ora inutile, uiji 
bel giorno lo mandarono via, ritenendo sol­
tanto la loro sorella o i due figliuoli del filo-
chino. . • 

Costui prima protestò ; poi, vist» che tutto 
era inutile, si ricoverò prèsso una sua parente 
portinaia in via Doiinaregina. 

La vendetta dei sQfdo-nsuio 
Togliamo dal Mattino di Napoli : 
A (luarantanove a|ini, sette anni or sono, e 

con nn sacco di acciacchi sulla spalle, Vincenzo 
Barricelli, che aveva menata sempre una vita 
avventurosa e disagiata, campando a stelilo, 
col -suo mestiere di facchino, mise gli occhi 
addosso a una bella giovane ventenne. Teresa 
Damiani, e fluì con lo sposarla, sebbene fosse 

. muto-.sordo e mezzo paralitico. 
Allora, amici o conoscenti delle due famiglie, 

non potevano chiuder bocca per questo strano 
caso. Corto la Daiaiaiii, si? avesse volalo, a-
v^ebbe potuto spesar un uomo giovane come 
le), e non sarebbe ridotta a stoutaro, in com­
pagnia di quel rudero che, oltre ai malanni, 
regalò alla giovane moglie giornate d'iufurno. 
Priva'zioni quaniunii voleva, motteggi influiti, 
scene coi IValolll di lei continuo. 1/ esisttìn?a, 
insomma, ora delle più disagiate. 

La Damiani, soccor.sa sempre dai fratelli, 
fabbricanti in passamantorie, finì per ohiedor 
loro di |jolQr vivere, col marito, assiemo. I fra­
telli di, |iunu grado aoiionsenUrono. 

Entrato cosi, nella famiglia della nioglieiVin-
ceiizii Barrioelli, ohe s'era finalmente assicu-, 
rato un pane, avrelAe dovuto baciar in' terra 
tre volte al giorno. Egli ora non doveva oc-

La vita;tribolata, poi vecchio cattivo, rlco-j 
minciò; egli si pentì subito di essersi inimi­
cati i fratelli della moglie, e, dopo alquanti, 
mesi, oorcò, di ritornare in casa Damiani. 
Tentò.tutti i mezzi, pregò, scongiurò, minac­
ciò anche, ma non davo un ragno dal buco: fti 
sempre respinto. 

Ieri al giorno, verso la due, Biirrioelli non 
aveva pranzato. Ba quando ora stato mandato 
via dai Damiani, na aveva avuti, doi giorni 
terribili! Spesso il suo pasto si componeva di 
un soldo di pane, talvolta di radici. Esaspera­
to, il sordo-muto ohe non poteva più resisterà 
alle privazioni, pensò di fare un ultimo ten­
tativo. 

Armatosi dì un suo lungo cortello si avviò' 
pel vico Rotto San Marcellino, ove i Damiani 
abitano, ed imboccato il portoncino n. 23 sali 
in fretta le scale. Bussò. 

Raffaele Damiani, giovanotto ventenne, aprì, 
ma visto appena il vecchio, lo rimproverò a-
spraraente e gli sbarrò il passo. 

Allora il Barrioellì, tremante di rabbia, cavò 
fuori il suo coltello e vibrò un tremendo colpo 
al giovane, ferendolo a sinistra del petto. Poi 
fuggì precipitosamente. 

Sebbene ferito, il Damiani corse a prendere 
un bastone e si slanciò dietro il fuggitivo; 
Questi intanto era inciampato, e, cadendo fac­
cia a terra, si ferì sconciamente al naso ed 
alla fronte. 

Accorsero alcuni agenti di P. S, ed arresta^ 
reno tutti i due, aceompagnan,doli ai Pelle.* 
grini. Il Damiani vi rimase ricoverato. La sua 
ferita è molto grave : larga quattro centimetri 
e lunga quattordici. 

Barriceili, ilopo la medicatura, fu accompa­
gnato in carcere. i 

Gronaea del Hsgno 
HoniES, 3 0 . — Nel prossimo settembre sì 

radunerà la congregazione generale dei capi 
della Compagnia di Gesù per la nomina del 
nuovo preposto generale in sostituzione del dp-
tunto padre Antonio Anderledy. 

Sono già arrivati i provinciali delle case di 
Asia e presto giungeranno quelli delle casa di 
America. 

Quasi tutti recano ricchi doni per il Papa. 
Spoleto, 30. — Il nono corpo d armata 

ha eseguito ieri una marcia di concentra-
raento su Spoleto in modo molto soddisfacente 
melgrado il tempo caldo e le salite faticose. 

J richiamati dal congedo stanne tutti benis­
simo. , 

[| settimo corpo ha eseguilo in bnone con­
dizioni una marcia di concentramcnto che 
serve di preparazione alla fazione di domani. 

Oggi si prende riposo por sistemare i ser­
vizi e le truppa negli accampamenti. 

— Le truppe del settimo e del nono corpo 
rimangono oggi nelle posizioni occupate ieri. 

Gli .-ivamposti dei due corpi distailo tra loro 
appena setto chilometri. 

Domattina avverrà il primo incontro fra 
Oampelb e iSpoleto, al nord-ovest di questa 
città. I) Re giungerà qui domattina alle ore 
6.30 per la linea di Perugia-Foligno ; monterà 
a cavallo alla stazione recandosi tosto sul 
luogo delle manovre senza entrare in città. 
I II ministro Pelloux e il generale Oosenz ar-
liveranno stasera a Foligno, donde verranno 
qui domattina per assistere alla manovra. Gli 
ufflCialì esteri giunsero ogi alle tre. 

P i s a , 3 0 . — Il Re, col suo seguito, par­
tirà st.isera per Spoleto dove giungerà domat­
tina alle 6 e 30 per assistere alle grandi ma­
novre. ' 

L i v o r n o , 2 9 . — S. M. il Ro'è.partito alle 
ore 2 pom,, in carrozza a due cavalli, per San 
Rossore. 
I All'uscita del (ìrmìd Uótel 'é lungo lo vie 
delìa'città 8. M. fu straordinariamente accla-
mi(ta da una f. Ha immensa. 
, Innanzi di partire consegnava al Sindaco 
comm. Costella, ventimila lire a favore dei po­
veri di Livorno. 

Cal to i i i se t ta , 3 0 . — Suw/ato ai un te-
sorì'ei'C provinciale. — Questa mattina si è 
suicidato il tesoriere provinciale Orliti Luî î 
recìdendosi la carotide a colpì di rasoio. 

Ignorasi il movente'dól suicidio. Resta esclusa 
ogni ragione d'ufficio. 

.ttìi 
n^i^ ^ p ^ ^ e ' ^ I si 

VI.siWr il p3rlif, 0 là corazzata Amlrm Dnrin. 
Dopo- aver fatto colazione alta prefettura è 
partito alle IZ.iiO 'por Idioma. 

— Duemila aoRricateri di earbime nello scalo 
di San Benigno si posero in sciopero stamane 
chiedeii'dO' aumento di salarlo o ta soppres­
sione della «ìarioazione dei vagoni UKidlante le 
gru idranllche. 

Gli scioperanti sono tramquilli. 

OiililBUS PI MOTtZiE 
A NapoB, Succi ha compiuto il suo digiuno 

di 22 giorni. Egli è completamente trasfor­
mato, pare un'ombra: tuttavia ha serbato tutte 
le sue forze. • ' 

X AL Santuario del Sacro Monta di Varese 
la contadìnella Rosa Bianchi, d'anni 18, di Lal-
iiate, appena giunta-^psù, venne colta da im­
provviso malore con sliocehi d!i sangue. Tra­
sportata all'ospedale di Varese, poco dopo 
spirava. 

X Ad Ancona è costituita l'Unione repub­
blicana fra i superstiti dalle battaglie per la 
libertà, tendeiite a riunire i repubblicani che 
combatterono per la libertà dei popoli in Ita­
lia 0 fùftrì còme militi, volontari e insorti con­
tro gli oppressori. L'Associazione, prettamente 
politica, si ispira ài principii di Mazzini. 

X Ad Ancona Giorgetti Luigi, di Falconara, 
andava spacciando che la madonna di Loreto 
aveva fatto miracolo di ridonargli là vista. 
Essendosi constatato che egli non aveva mai 
perduta la vista, venne processato e condan­
nato a 12 giorni di arresti. 

X AII9 stazione ferroviaria di San Cataldo 
(Caltanisetta), due cocchieri," |)er gelosia di 
mestiere, vennero a diverbio e accaloratisi, 
estratti i COUGIIÌ, si avventarono l'uno contro 
l'aìtro, p:ntranibi rimasero uccisi. 

X A Napoli, nel pa.lazzo de|lo Belle arti, 
verrà prossimamente aperta rsisposizione delle 
opere del compianto pittore Bernardo Oeleu-
tano. 

X Si ha da Bardoneccliia che noi pressi 
della cascina Belvedere fu trovato assa.s3Ìnato 
col cranio spaccato il giovanetto di 18 anni 
Combetti Augusto. Oome sospetto fu arrestato 
certo Garciui. Tratterobbosi di vendetta. 

Ci\pNACA V E N E T A 
_ = o — — 

(Corrispondenza mrticalare del COMUNE) 
Vicenza , 2 » . —• Al tii-o generalo al pic­

cione, datosi ieri nel nostro Ippodromo bellis­
simo parteciparono due vostri tiratori: il cav. 

I Pietro Rigoni e il sig. Lugli. 
ì Quelk/ ottenne il 2. premio. 

So a questo non arrise la fortuna, si mostrò 
tuttavia molte forte. Era venuto qui colia sua 
•-ignora. 

Il !• premio Cu vinto da Emilio Lebreton ; 
il 3- da Anionio Marconcini. 

Le corso al trotto sono fissate ai giorni 1 e 
J; il giorno 8, biglie, 

Sono inscritti 23 cavalli, tra cui parecchi 
della Società Antenore [Gazzella, Conte lios-
'no. Festoso e Oiimone). 

VI noto ancora Spoff'ord, Tan Tassel, Dan 
Jmkins, Mosdicneli. 

Como vedete qualcuno è nuovo 0 se ne at-
teude la prova con curinsità. 

Per ì'internazionale del t giorno (l'uno sett.) 
v'è il premio di L. 3ii00. 

Al Comunale abbiamo poi una buona Gio­
conda coll'Angeloni Coppola, l'Apostoli (teno­
re) il De Bernis (baritono) la Sormaui, la Bob­
bio e il Brancaleoni (basso). 

La Società Veneta e Adriatica hanno con-
ces,so biglietti di maggiora validità.Anche la so­
cietà dei Tram farà puro treni speciali. 

c BONAC». DELLA rROVINCI» PI 
S. Miche le del le Bades se , 5S2. — (X) 

Nuovo lutto colpiva or fa un mese la distinta 
famiglia del cav. nob. Enrico Malaiiolti colla 
immatura morte della gentile di Lui (ìglia iVSa-
r ia , che lasciò graia memoria di sé anche 
presso questi teri'.iz/.ani, come quelli che ave­
vano imparato ad apprezzarne ralfabililà e la 
dolcezza. 

Anche in tale luttuosa circostanza la nobile 
f.imlglia elargiva a questi poveii una genero-
.̂ .i eìforta in grado turco incaricandonu della 
^listribuzlone il Parroco. 

Il quale ripetendo le sue coiulogliiUi/e si fa 
interprete della riceuo-icenza dei boneticati. 

ì^fella n o s t t a ' r ipoi ivat ìa lonilti^^di 
n u o v i e co | i ios; cacat terS sì esi^gulsce 
i!Oì» la jiiUssima «HlljjeaSsa qut i lun( |ue 
lavoi 'o , l iubs 'eve testtpo ed a p r e x z l di 
t u t t a convef l ienza . 

CROMCI DELLA CiTTl 
—•once'—• 

Coosiglio Provìfici'«le 
POflfta parole portarono il risultato, che da 

noi già sì attendevts. , 
Alle 12 i consiglieri premuti sono trentaduo. 
11' Scn. Colletti, aiMunuia le dimissioni del 

Presidervte, seguita pei da' quella deMbi intera 
deputazione. Dice elio tanto dall'autorità Oo-
vornativaj nella persomi del'sig. Prefetto come 
da Ini msdesimo, nellasua qualità di Preside 
del Consiglio, si fecero pratiche acciò i. mem­
bri tulfti d<'lla Opputa-iione recedessero dalie 
dimisaioni. 

A njilla fiero si ginn», ond'è che ,3 ^'on-
sigllo oggi devo volare 1:1 proposito. 

Messa ai voti l'olezione dei Presidente, ri­
sulta ileomm. Beggiato con 2 5 voti favorevoli 
a 7 .schede bianche. 

Indi su proposta dell'oa.. conte QlnO' Citta­
della gli altri membri della Doputazione-riti-^ 
ratpno le dimissioni e di conseguenza sa- nulla i 
avvione in contrario, la Deputazione ri-mane 
cosi coìB'posta ; 

Begjitaijo avv., Tullio, Presidente ; Ehrjo Ca-
podillsta co. Antonio , : M'Oroni avv. Luigi, 
Schiesari avv. Vincenzo, Meneghollt Domenico 
Tuvola iug. Francesco, Pedrazzoti ing.. Marino 
Dalla Teeohia dott. Pio, Scapin avv. Antonio, 
Deputati Provinciali effettivi.; Squarcima ing; 
fliovanni, Pagan Luigi, Deputati supplenti. 

.Alio 12 li2 la seduta era Unita. 

Consiglio Cotimnale 
[Seduta del' 30 affatto), 

Alle 2 pom. il Sindaco dichiara aperta la 
seduta, ma l'appello fivtto porta una brutta 
sorpresa;, ì consiglieri presenti sono soitanto 
in numero di trenta; Lon si potrebbe quindi 
passare alla trattazione di quegli argomenti por 
i quali occorre li numero ìegale, vale a dire 
la metà più uno dei consiglieri. 

Frattanto lì Sindaco con commoventi paroìè 
commemora lo virtù cittadine, le doti eminenti 
d'indusiriale, la bontà, il carattere del com­
pianto cons. cav. Pietro Prosperini che per 
forza dì volontà, con intelletto d'artista, sem­
pre modesto anche in mezzo agli onori oho gli 
vennero tributati da tante parti, sali da sem­
plice operaio alla meta ch'egli si era prefissa, 
quella di fornire Padova nostra di uno Stabi­
limento di litografìa e di tipografia, ohe g.i-
reggiasso con quelli della principali città. 

Dopo questa doverosa commemorazione, ac­
colta dal Consiglio con segni palesi di appro­
vazione, il Sindaco stesso porta un saluto alla 
venerata memoria dal prete rosminìano Vincen­
zo De Vit, che onorò il nome della patria sua coi 

1 nobili sensi dell'anima colla vita specchiata, 
Icolia fermezza di proposito, coir ingegno pro­
fondo, colle opere e cogli se-itti, che rimar­
ranno uei .secoli. 

Cavalletto, si associa ai Preside nelle com 
memorazionì. Ricorda il cav^ Prosperini indu­
striale e patriotia, a nessuno secondo nelle ma­
nifestazioni di libertà anche itì tempi di ser­
vaggio, esempio co.siante di attività, di labo­
riosità, di fermezza e di volere. 

Commosso alle lagrime, l'on. Cavalletto e-
sprirae al Consiglio tutto lo strazio dell'anima 
sua per la morte del prof. Vincenzo De Vit, 
amico a lui carissimo Ano dal 1824, cittadino 
di liberi sensi, custoditi golosamente anche 
sotto la veste del prete. 

Narra quindi un aneddoto della vita dell'il­
lustre compianto. Quando il De Vit fu ono­
rato del titolo d'accademico dei Lincei, esso, 
presago della lotta che il Vaticano non gli »-
vrebbe risparmiato, pregò che la sua nomina 
non fo.sso pubblicata: da Roma il partito nero 
gli aveva già faite intendere le conseguenze, 
alle quali con una palese accettazione si sa­
rebbe esposto. 

L'on 'Cavalletto Unisce rieordanda l'ottimo 
amico', che avrebbe voluto assistere fino agli 
estremi momenti. 

Propone quindi che la giunta, interprete dei 
desideri del Consiglio, mandi allo famiglie Pro­
sperini e De Vit, una lettera, che manifesti 
il dolore dei rappresentanti la città e doi cìt-
ladiui stessi per la morto di due egregi pa­
dovani per vicende diverse| e diversi meriti 
cari l'Ha patria. 

Il Sindaco esprimo al cons. Cavalletto che 
la giunte ha già espre.sso il proprio cordoglio 
,-,lla famiglia Prosperini ed al capo dalla Con-
^legozlonodei Rosmiiiiani, al,Ia quale II De Vit 
apparteneva. Assiciirii però ol)o anche i voti 
l'i'l Consiglio saranno ifoddisfatti 0 che le due 
l'amiglic, toccata dalla sì;enlura, i potranno fra 
breve dai conforti dei rappresentanti la città 
avere nuovo lenimento alla loro arabà.scia. 

Mentre si soli fatto la commemorazioni, è 
entrato nell'aula il consigliere Lti2zatto-Binn: 
si può quindi prnondere legahncntu alla tratta­
zione ed alla votazione degli altri argomenti 
portati all'ordino ilei giorno. 

h\ sì vota per pi imo, son/.a discutere uieiio-
niaiiienle il piogetto 0 relativaspe.s.t in L.MOflO 
per la costruzione di un ijiinte 111 ferro sul 
canale di lìoneaiotte in Fraziona di Torraue-
gra (2 lettura). 

Boti cosi avviene d'inaiai d'omsfttff doirAsso-
ciasdon© «innastics pe» un sussi-dio di fc. SOO; 
deatiuato a far fronte Mie spose oceorse per 
prendere pnrte al OongrasscOinnatsiìcò in Ge­
nova. 

Anche queito argomento' doveva e.isoro vo­
tato' in seconda lettura, 0 per la [sax appro­
vazione abbisognava, dato il numero deìoon-
siglim'i,'.l'unanimità. 

Ma !''avy. Alessio sì dichiaTS affatto contra­
rio a quo.?ta sposa e prega' qplndi si- ritiri 
l'argomento, che altrimanti por causa sua soe-
comberebba. 

Della medesimfi opinione riroa la spesa è il 
prof. UiiolSni, che dichiara di volar favore­
vole, nella considerazione che il suo rifiuto 
all' approvazione porterebbe enn. sé, por una 
cattiva di.spo8i.5ione di leggii, Is' caduta della 
propostai 
: Rotratario riiKanei: Alessio 0 basta egli solo 

perchè t'aito vada a mr.le. Hbn valgono a 
smuoverlo le parole del commi Mal'Ufà, che-
dimostra l'utilità del Congresso-ginnastico di 
Genova e-parla dall'onoro.che sì è fatta l'As-
sociaziono' di Padova ; a nulla pioscouo anche 
alcune o.9aepvazionì del Sindaco,. 

Questi perciò, su proposta oonfbrmo deli'on. 
Colpi - ili quale non vorrebbe oìie l'eccezione 
di ritirane i progetti quando possono por que­
ste cause naufragare,, passasse come regola -
dichiara di ritirare la domanda di sussidio por­
tata all'ond'ine del giorno. 

E dopO' di ciò si approva, sempre in seconda 
lettura e senza discussione aictiiaa : 

I-.il preventivo di spe.sa in L. 518.29' 
por la eostruzìonadi una celili mortuaria nel 
riparto dei contagiosi nel Cira-itero maggiore; 

IP il preventivo dì sposa; in. L. 502 per 
la coslruzioni^ ed il collocamento dii cancelli 
'n ferro all'ingresso del tem'P'io crematoio ; 

IIP II preventivo dì spesa in L. 1970 per 
l i costruzione di colombari per ossari.nel Ci­
ni itero maggiore ; 

IV- il progotto e prevaativo di spesa in 
L. 1245.50 per la sistemasione dal Giardino 
d'infanzia annesso alia scuola Gaspara St8m,pn. { 

A questo punto ìì Consiglio passa a discutere 
in seduta segreta. 

» & > 
Il Consiglio Comunale di Padova nells. se- ' 

dota segreta del giorno 30 agosto 1892 | 
ha dobberato • { 

1, dì promuovere dalla quarta alla terza -ì 
elasse il cancellista municìpala sig. Merlo Na- s 
poleone; t ' \ 

2. di nominare a cancollisti municipali di ; 
quarta classe i signori Cattelaiio Antonio, Bat- ,; 
tistella Carlo e Da Sisli Carlo. 

Par G^aJ^|£naiio i 
.Siamo lietissimi di pubblicare il resoconto , 

della festa di benedoenza a favore dei poveri ; 
di Galzignano data in Abano domenica 28 cor- J 
rente. 

Entrata 
N. 1000 obblazioni a 10 cent. L. 100.— , 
Ricavato del ballo popolare » 11.— •' 
Tassa entrata alle cor.sa y 45.40 . 
Passeggiata di benelioe-nza e ven- i 

dita fiori . » 94.22 j 
Oonce,rto all'albergo della Luna y 80.70 : 
Vendita legnarne >> 3.55 , 
Offerta del sig. avv. Giorgio Sa­

cerdoti » .'iO.— -
Offerta della famiglia Sette » 10.— ' 

Totale entrate L. 394.87 ' 
Vscita i 

Stampe L. 14. - ] 
Acquisto addobbi, nolo -i 

legnami ed altri » 36.50 ; 
Premi ' ' ' » 36.60 ," 
Mano d' opera di fate- , 

guaine e facchinaggio » 12.50 ,' 
Illumiuaziono » 4.55 , ì 
Telegramma 0 posta » 1.20 ' 
Mancie diverse » 5.15 
Acquisto generi venduti 

al concerto » 55.20 : 
Totale uscite = = . = . L. 165.60 "; 

Residuo netto L. 229.27 ; 
L'originale di questo resoconto firmato da 

tutti I componenti il Comitato, e le ricevute •; 
delle spe e, furono depositati presso la segre­
teria del Municipio. i 

Ci congratuliamo con quanti hanno contri- ' 
buito all'esito soddisfacente. 

L'AtìUNyZA ' 
a l l a Assoc i az ione lil»ei'ale 

Scarsissimo il numero degli intervenuti al­
l'Assemblea generale di questa associazione ; 
fra ) pochi qualcuno non ancora socio. 

E' fu appunto un non socio - l'operaio Da­
nieli - che dppo la relaziono morale, delineo 
Il programma da seguirsi nella elezioni poli­
tiche imminenti: mandare al Parlamento uo­
mini che condividano Tìdoo - diciamolo m una 
sola parola -' dell' inclito Coniglio. 

Dopo un mare di chiacohoro si passò alla 
nomina del Comitato elettorale, clic rimase 
così composto ; 

EffetUci - Cav. Antonelli avv. Andrea, Oat-
ticloh dott. Giovanni, Oavazzìni avv. Oiavanni, 



"fiion Angelo dotto Toi, Monchini liig. Vittorio, 
'Mosca Giulio, Piccini iiiR. Edgarilo. 

A Supplanli furono oletti 1 signori tlesohi-
•gliaa e Melóni. 

A. Presidente dell'assooiaziona fu nominato 
il oaT. Tessaro Antonio. 

A Consiglieri ì signori ; - ,'• 
Andreosi Gaetano, Barzilai Brftno, Bene-

dotti avv. Cesare, Castori dott. Costantino, 
•Castelletto Anioni», "'caVazzana Giovanni, Ci­
vita Levi avV.' Bla&mo, Folchi Guglielmo, 
Fontana dott. Adolfo, Fiorazzo Vittorio, Gobbi 
Carlo, Melchior Andrea, Martini ing. Felice, 
Moresco Arturo, Olivetto Nicolò,; Poli Silvio, 
Resohigiian Benedetto, Rossi Antonio, Salmin 
Luigi, Smiderlo dott. Pietro, T^iboga cav. Giu­
seppe. Tivaronl avv. Carlo, Vanzotti Cesare, 

"Viterbi avv. Giuseppe. 
Per ultimi si elessero Censori i signori : 
Oattioicli avv. Giovanni Canto Giuseppe, 

Wolman Adolfo. 
Buona fortuna ! 

— ; < » ~ t ^ ^ ^ — a ì ~ - - - -^^ 

i n t o r n o «lai c a m p o . 
Bomani da Bastiis; dove pernottano, nelle 

ore antimeridiano tulta la divisione di Pa­
dova rientrà'ln città. 

I nostri soldati saranno tra noi i benve-, 
nuli, dopo queste prove, nelle quali si sono 
fatti tanto amniii-ae per ia loro bravura. 

Entrano tutti da i^crta S, Giovanni. 

> 1 .Ajilinlt'orsarìo. 
In'memoria del compianto dott. EMILIO ZA-

NARDtWI.'-ingeglicre-oapo provinciale, i nipoti 
> di' Ini, tìgli al prof. Eosauelli, hanno raccolto 

quanto fu letto e stampato in occasione delle 
. funebri onoranze dell' uomo egregio. 

Con gentile pensiero essi dedicarono alla loro 
madre:- sorella del compianto ingegnere - la 
splendida pubblicazione dovuta allo stabili-
jfiantfl Sacchetto. 
i,Rileggendo le commoventi espressioni d'af­

fetta da tante parti consacrata all'ing. Emi/io 
Zainariliìd 'éì sembra di vederci a!ncora dinanzi 
l'jipmo egregio.jche cosi straziantemente fu 
tollp ai pubblici uffloi, alla famiglia, alla patria. 

Ed oggi che si compie il triste anniversario, a 
tutti i 'famigliari del defunto, ai quali ci le-
gano'iselilimenti di simpatia e d'amicizia, noi 
mandiamo, ancora una volta, parola di con­
forto. 

S o c i e t à « F o r z a e C o r a n g i o ». 
Domani sera, 1 settembre, alle ore 8 avrà 

luogo un frattonimento della Società ginnastica 
padovana Forza e Ooraggie a favore dei dan­
neggiati di Polesella. 

II trattenimento avr<à luogo nella sala so-
«ialq ex Teatro Concordi. , , 
, Programma, attraentissimo, diviso in duo 
"̂ .•trti con' di ci miniti di riposo 'fra ì' una o 
l'altra. ; ' 

< L e b o t t e g h e de l n u o v o l a b b r i c a t o a l 
« a l i o 
I II Sindaco di Padova notifica che nel giorno 

35 settembre 1892 ore 10 aiit. in questo Mu­
nicipio, presso ,1'ufficio legale alla presenza 
•dell'.assossore all' uopo delegato, aviàl uogo 
i'asta col: sistema della candela vergine allo 
^iopo di provvedere all' affitto per il, termine 
di anni cinque, dèlie botteghe ed ammezzati 
del nuovo fabbricalo al lato occidentale, di 
proprietà, oomunaìe, al Gallo. 

Ecco l'Elenco delle botteghe da affittarsi; 
1 affitto annuo '• ' 

UorrKUA, N. 1 al prezzo di L. IfiiJO 
id(|m, » 2 . . . . >• 200(| 
idem. » 3 . . . . » 1850 
idem. » 4 . . . . » 1I?0 
idem, » 5 . . . . » Ilio 

•idèni. » 6 . . . . » 1850 
idfira, » 7 . . . . » 2000 
idem. » 8 . . . , » 1600 

Elenco dei mezzanini da alTittarsi: 
affitto annuo 

MEZZANINO N . 1-2 al prezzo di L. 450 
idem. » 3 - 4 . . . . » 430 
idem. » 5 . . . . » 250 
idem. » 6 - 7 . . . . » 430 
idem. » 8 - 9 . . . . » 430 
idem. » 10 . . . . » 300 

P e r u n ' a l t r a v o l t a . 
Alcuni consiglieri del Comune e della Pro­

vincia, per ragioni opportunissime ci pregano 
di farci inlerprati verso i singoli capi di que­
ste due Ammiriistra7.ionl, acciò non abbia più 
a verificarsi l'inconvonieute di ieri, della quasi 
«ontemporanoltà di seduta. 

Qualche consigliere fa parte di tutti e due 
questi corpi rappresentativi e non avendo il 
dono dell'ubiquità ih questi casi deve astener­
si d'intervenire all'una o all'altra'delle radu­
nanze 

So c'è modo d'intendersi, il Sindaco ed il 
«omm Oolotti desimo piov\edeii accio l ' in­
conveniente non si rinnovi 

K vero pelò - e l'aggiungiamo pei due in­
tera Ifi. verità - che ieri certi consiglieri pre­
senti alla PioM|ijj^j data l o r i uelU quale il 
Consijlio,àjfluit^,potei ino niche volendo, m-
terv6(|ire a quello del Coniui e 

In toeii6^fy|. 
li péof Antoni) l i in/ in i,ia njt> pei mol 

te pubWrc i/ioiii, \ ioli om ledywe e pubbli 
cure un'estesa biografia del cav. Luigi do t t . 

Cole t t i morto a Treviso il giorno 18 agosto 
corr. ottantanno. 

Cole t t i fu cittadino e patHótfe insigne;' egli 
fu Con Citivi il principale organizzatore dolla 

idifesa del Cadoi'sl nel 48; tu grandemente mo­
desto, grandemente benefloo, grandemente be-
neiheritoe del Cadoi-e, su'a patMa nativa e di 
Treviso, àua. patria"di éleziotié e fiell'Italia, la 
diletta patria comune, ben degno perciò che ,j 
la memoria di lui viva il più lungamente pos­
sibile presso i suoi coucittudinl. 

Il prof. Ronzon mentre prega ogni giornale 
ili fargli tenore in Laggio del Cadore (Prov. 
di Belluno) quel numort o quei, numeri che 
per avventura contenessero f(l)al|l}e ceil'ilo no-
crologico sul cav. dott. Lu ig i Cole t t i , fa i-
stauza nello stesso tempo agli amici, ai cono­
scitori od estimatori di lui acciò gli vengano 
mandate por iscritto tutte lo notizie che va­
lessero a mettere in più chiara luco la bontà 
singolare dell'uomo e il carattere degno d'es­
sere proposto ad esempio, 
: E noi di buon grado diamo la dovuta pub' 
blicità al desiderio del Profossore Ronzon. 

» a 

C a n t i n a s p e r i m e n t a l e . 
Ci si prega di pubblicare In,seguente: 

Signore , 
i sottoscritti, incaricati per la compilazione 

dello Statuto per ia Cantina sjìerimenlalc da 
costituirsi in Padova, avendo terminato il loro 
compito, invitano la S. V. ad intervenire ad 
una seduta che si terrà Sabato 3 settembre 
alle ore 10 antim., presso la sede del Comizio 
Agrario (Via S. Bernardino, Palazzo dei Te­
lefono) por la discussione e la approvazione 
dello Statuto stesso. 

Vista l'urgenza per l'imminente vendemmia, 
si prega di non mancare, facendosi in caso 
rappresentare con semplico lettera. 

Con perfetta stima 
Ing, Vittorio Suppiei - Ing. Vittorio Levi-

Oattelan - Pasquale Mattiazzo - Conta 
Pietro Folco - 0. Merlo - relatore. 

» ' . 
I conc i l i a to r i . 
il Sindaco di Padova rendo noto che in base 

agli articoli 3 e 5 della nuova leggo sulla com­
petenza dei conciliatori in data Ili giugno 1802 
II. 201, venne da'questa Oiuni.i miinìcipals 
compilata la lista degli eleggibili a conciliatori 
e vice-conciliatori. Dotta lista resterà esposta 
nei cori ilo terreno del palazzo municipale dà 
oggi a tutto 10 Sottembre. 

I reclami, tanto por omissioni, quanto per 
nuove iscrizioni nella netta lista, potranno pro­
dursi avanti al Consiglio comunale nel termine 
di 10 giorni, 0 cioè sino al 20 settembre, pre­
sentando regolare domanda al protocollo mu­
nicipale. 

D u e !oi-ti |nati . 
Ci si cpmpnica il nome dei vi'ìicitori dei premi 

nella tdmbola di VigodarzereS^ 
La qfilòerna o ia cinquinal'Jurono vinte da 

uno stosso individuo, certo Màggiolo Giovanni 
fu Giovanni di Vigodaizere, pollivendolo. 

La tombola invoce fa vinta da un padova-
iio, De Azz! Giovanni di Pietro, fabbricatore 
di struloenti a flato, dimorante in via Ra­
venna ' 

I premi furono pagati al Municipio di Oado-
neghe, alla presenza di quell'egregio sindaco, 
dott Elia Meniiii, 

» a 
T i r o « ' ' s egno a P iove . 
lligiorao ,18 settembre lalSijcietà del t i roa 

sogno di Piovo inaugura-, il suo Poligono ed 
apre una gara fr,t i tiratori del Veneto. 

Questo uè è il programma ufficialo •. 
Ore 8 1|2 — Riunione dello Società del tiro 

^ segno del Regno o dello associazioni liberali 
nel cortile delle scuole maschili posto in Via 
Garibaldi N, 204. 

Oro 9 =— Partenza dal corteo pel campo di 
tiro. 

Oro 9 1|2 — Solenne inaugurazione del cam­
po di tiro ed apertura della gara 

La festa di Pieve dev'osselo, specie per la 
Socieià di tiro a segno dol Voneto, «na festa 
di famiglia. ^ 

Ed è per ciò che noi speriamo m iin nume­
roso concorso, che compenserà le fittiche e 
l'opera intelligente del sindaco Pagan Luigi e 
dei signori Cesare Venturini, piesidento forte, 
intelligente e solerle del tiro a segno. Olive!" 
lari Luigi, Girardi Vittorio, Pnviato dott Fran­
cesco, Salce Francesco. 

È direttore del tiro il sig. Forni, vice-diret­
tore il sig. Romaro, segretario il ilg Maio 
rotti. 

Da parte nostra s'abbiano tutti codesti si­
gnori, auguri di buon psito, 

• ' , » «' * 
A S. G i o v a n n i . 
Quali siano le ragioni, noi non le conoscia­

mo: fatto sta che a S, Giovanni il fontanino 
dell'acquedotto non funziona più per bene, dopo 
la sua riduzione a maggior getto fatta a se­
conda del niijvo regolamento. 

Gli abitanti di S. Giovanni si lagnano dive-
ior un grfìinio spazio attorno al fontanino al-
ligato complotaniontc ; bisogna upaiaivi, e, 
subito, • 

Questo è un lagno giuétissiino. 

Ne l r e g n o d'iffiiiigtscj. , ) . , , , ) • •• 
Riceviamo e p)iffi)ffc6larao : 

Egregio SiAora-, •••• • 
Ella scende in c ^ p o a proteggere colla sua 

parola franca e iflale la domanda dogli osti 
della città, porohèi ìa Giunta iinn concoda ul­
teriori permessi (f'aportiiì'ìi di nuovo nslorio 
6 neghi recisamente l'autorizzaziouo a quolle 
cantine nelle quali .si vendo il vino senza for-
.ràjitiva. 

Mi perdoni, ma IJlla è siato un po' aifrot-
tato nel suo giudizio. DoVe ha Inficiato la li­
bertà di commercio, la vendila di vini tjvttu-
rati, con grave danno alla'.salute doi cittadini 
0 la gravo perdita nello finanze comunali così 
strenuamente e giustamente sostenute nel .suo 
reputato giornale? 

È un fatto che vini puri prodotti nella no­
stra Provincia a ben pochi è dato gustarne e 
sotto la nomea di vini meridionali si vende in 
città tutto quello di tristo e malsano può es­
sere prodotto a base idi acido solforico ed ano 

A prova del mio assorto esamini quanto vi­
no viene daziato ;Mì Porte della città o lo 
confronti col consumo di duecento esercizi o 
col consumo medio della popolazione e vedrà 
so dico il vero. 

È lii concorrenza che giustamente può met­
terò un freno à tali enormità, che nessuna 
leggo può prevenire in un Comune chiuso dove 
l'amministrazione comunale non può entrare 
cos'i faoilmento nella cantina del venditore, co­
me avviene noi Comune aperto.; i,; i ,i\, -i',--

I produttori poi sono avviliti di fronte a que­
sta maledetta invasione del mezzogiorno e vo­
gliono roagire colla inodesta guerra,dei con­
fronti. 

Alla provata sua lealtà affido queste min idee 
certo ohe Ella vorrà prenderle in considera­
zione. 

Un prochillorp ili vino 
e vecchio abbonalo. 

E noi prendiamo davvero iii considerazione 
qaeste idee, ma per giungere ad opposto con-
©lusionì. 

Ohe .so per riparare al mala d' una 'vendita^ 
di vino adulteralo fatta sU larga .scala, si do-
v̂ esse lasciar adito, a quanti vogliono, per a-
prire nuòvo osterie, tanto varrebbe sostenere 
m tesi generale che per distruggere le causo 
d'un male non v'ha miglior partito che quello 
di favorire l'aumento delle cause stosso. 

II nostro assiduo poi, cho s'interessa allo 
smercio del vino nostrano, fa troppi conti 
sui luoghi pubblici di vendita. 

Oh l bisogna trovarlo alttove lo smercio dei 
nostri vini; non convien proprio per nulla spe­
rar di vénderlo a litro a litro ad un povero 
oste ! 

Ma lasciando di trattato la questiono dol 
consumo, delia liburtà di commercio ed altre 
ancora, allo quali accenna il nostro assidilo, 
ci sia lecita di osservarijll, se, vagliati tutti gii 
argoihonti prò e eontro,,fneglio non convenga 
consigliare una restrizione n^l,cpi;ice^.ef8.i\ec-
mnssi d'apertura per nuovi luoghi di smercio 
al iniuuto, piuttosto che Kvorire l'aumento 
delle osterie primo e forse unico fomite di vizi, 
di delitti 8 di. turpitudini. 

K che risponde ì'assidìiiy a queste argomen­
tazioni ? 

U n a d isgi 'az ia e v i t a t a . 
Ieri da Rubano veniva verso Padova un carro 

carico di Heiio, tirato da un cavallo, a quel che 
pare, un po' focoso. 

Sotto il Cairo (Saro) sulla tavola mobile so­
stenuta da catene, di.irmiva il guidatore, che, 
a di-la schietta, non meritava per nulla que­
sto nomo.. 

A un certo punto, .per un movimento falso, 
ij cavallo prooìpitó nel fossato, traendosi die 
tro il carro, che si riversò tutto sopra di esso, 
lasciandolo morto. 

Per fortuna l'uomo non ebbe a soffrire, quan­
tunque essi) puib (i'ide'.'.e nei fosstto, ilc'un 
4<wno 

Il fieno u X dosilo Uo p i la Ditt i Fai di 
Pvdovi 

U n a bauibinft a n n e g a t i t 
Fino da ieri mattina si parlava da qualcuno 

di un triste fatto avvenuto in'Via-Orto Bótu-
11 ICO 

Si tiatta pai tioppo doll'anncgimonto di una 
ftuciuth, non aiicoi i decenne, ccrli Oaiolina 
Zini Ijglia d' Aa;elQ 

L coito che U finciulla OUIJL nel hume pei 
esseibi n|essa dilli «.potili î lu i i ' - i i piedi. 

Fa meiaviglu chi anooia il corpo delli po­
vera annegata non la stito pescato, dopo lo 
dttiVP rtcerchb cho duiano da molto ote 

' 1 
HI III 

Inceitdio i 
Questa mattina a S. Gregorio dì Camin si 

manifestò un incendio ad un cisolau 
^SflfeèiiWo'tól hìofto t ptinìplon di Ponte 

di Brenta eolla loip niaoc^t^jii 
i;ia tito teli funaio luche r̂ i nostri Pom-

[1011 mi I. seud ) eh 1 incendio non eia di 
Riandò entità PI pei d, niu fuoii dttlt 'oni i 
questi assegnati, i on vi '-i lei nono 

NECROLOGIA. 

É tristo ricordara i porduti, ma anche que­
sto è un bisogno ed uno sfogo dell'anima. 

Oggi un anno ci abbandonava per sempre 
il nostro carissimo 

C a v . E m i t o I n g . Z a ù i r d i n i 

0 sontiamo ancora vivo come allora il doloro 
di quella perdita e ci pare anèora un sogno 
che quel forte organismo abbia' dovuto cedere 
alla prima iriucnza della malattia che lo colpi. 
1 Ripetere l'elogio dello qualitji, che lo distin­

guevano, della syegliatBUza dpi suo inde­
gno; della bontà del suo cuòrfl , tornerebbe 
superfluo,, dopo quanto .vonne scritto e dotto 
nei tristi giorni della sua morta. A noi basta 
rendergli anche dopo un anno dniia sua di­
partita questo nuovo pubblico attestato di sen­
tita e verace amicizia, sicuri d'interpretare 
il sentimento od II voto di quanti conobbero 
il compianto amico e lo stimaróìio, o lo ama­
rono, l'i 

Alla sempre afflitta sorella; al cognato Carlo, 
ai nipoti e parenti sia di conforto veder ricor­
dato con rlVsronte all'etto il imo amato con­
giunto, i, ,S. 

Allo ore ì a. m. del 28 agosto; dopo lunghe 
sofi'tìronza.a 57; anni cessava di vivere alla 
Spezia ii' 

MAGMORB W COMMISSARIATO 

iàRCElLQ e&|QINI 
Gavalioro deli'Oriliiio Maurìiiano , 

Noto a molti nella nostra città per lunga 
dimorili 0 per vlh'cOlì di parentela contratti con 
un' egregia famiglia padovana noi deploriamo 
la morte di .questo uomo egregio'; e porgiamo 
1 sensi dei nostro cordoglio ai desolati con­
giunti. •! 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 31 agosto fS9S. 
Pai-igi 30 Roma 30 

Padova, 31 agosto fS9S. 
Pai-igi 30 

Rondita contanti =,— Itcndita Ir. i3 OiO 99,91 
Rondila pei' lino , 98,77 Idem 3 OjO'tierp. 99,82 
Banca Generalo 310,=. Idem 1 1l2 OlO 105,40 
Crotlito moliìlìaw, , 0«&,~ Idem ital, : « Ofi 91,90 
Azioni S, .V;i|iìa Pia =, - Catllbio s. Londra 28,18 
Azioni S Im'nibbiliar •295,— Consolidati ingl. 97 1i8 
Parigi a :: mesi ,— Obblig, Lombarde 311,78 
Londra a il mesi _. — Cambio Italia 3 liS 

M i l a n o 30 llondita tui'ca 51,30 
Rondila it. coniant: 5o,ìi2 Banca di Parigi 608,78 

» line 9ii,77 Xunìsiao iiMovo 
É|ffii&'i;"oti)'-' 

490,=. 
-azioni Modilorr, 531),— 

Xunìsiao iiMovo 
É|ffii&'i;"oti)'-' •191,81 

baniricio KoBsi 1070,- Rendita, nnglicrese 94,43 
Cotoiiifioio Cantoni 380.— llondita ^pagnnoia tì,'.,J3 
!favig.wioiio generale 3i)4, Banca s'cònto- Parigi S-20,S5 
RaOinoria-^uccliorì 2 0 3 , - Banca Ottomana ,173,75 
gliVYonz^i 1 3 , - Credito Fouiiiario i n i , — 
ióci«ià Moneta 34,- Azioni Suez 2748, -
%l)ldì|,- Sorid, 307,51) .\zionì Panama 23,78 

» nuova 3 Oli) 889,-= tMti; turchi ., »1),S0 
Francia a vista 103,90 è̂i:r9VÌo mcridiona 1 638,75 
Londra a 3 mesi 20,04 Prestito russo 79,2(1 
Boriino a vista ri8,80 Prestito liortoglifìso S4,U3 

•".•Vo|iez!i» 30 V i e n n a 30 
Kenaìta italiana 95,iil» Remi, in carta 06 08 
Azioni Banca Teneta 228 = ». in argento 9t>,SB 

f> Società Veneta —,— . óv io oro 113,63 
a , Cot. Venez. 2 3 8 , - j B senza iuip. 100,30 

01)blig,'p'r8at, voiiez iiC, .. Azioni della Banca 9 9 8 , -
Firenze iO » Stab, di crei .313,78 

Kondiia iftlliana nM Londra 119,60 
Cambio Londra 96,04 2eccliìni im[i. 869,— 

B, jF^aneia 
Azioni F. *M. 

104,— Napoleoni d'oro 9,50 B, jF^aneia 
Azioni F. *M. — Boriino IO 

. laoMi. 60l',5O Mobiliare 167,40 
'forino : 0 Au8triacli,5 lii'r,BO 

Rendita contanti 98,60 Lombarde • 48.40 
B 'line 95,88 Eendita italiana 92,30 

Azioni,feri. .Medit, 338,59 Londra ao » » • Mer. i:(i9.50 Inglese 97 1(8 
Credito Mobiliare 6 0 1 , - ISallanc 911116 
Banca Nazionale I3'i5, -
Banca di Glorino 484,— 

d C f A R 4 D A 

AUiicea i! primiero - Contiene i t / tm/e , 
Offesa nuli'iinwre - Da un tornano'sleale, 
Con un pugnai 8i uccise - Li moglie dol tatak 

Spiegazione delia Sciai ada p-eced&ite 
ACQUA-VITE 

G r a s s a z i o n e a l le p o r t e di R o m a 
Teff (fiu|ep^4, Petiocini Qin la moglie e l,i 

fi'>'lfR'<§èoì HI cari o?7ino por una scampagnata 
ve ito Manno 

01trepas,sato Toi mevsa un indi\iduo, colla 
I t tcì i copoita di un fazzoletto apoico o ai-
mato di fucile, Il Coi ino gridando Buttate il 
poi tafoglio ' 

Petiociiu ubbidì e r individuo gudo mol t a 
il ca\;dio e butta la giacca e il giiot 

Avut»-il gilet il malandrino prose l'oiologio. 
Poi "r^eiido ^he la donna a te ia la catena 

e l'orologio d'ofo si fece butta tutto 
Consumata lafcrast,a/iimi, 1 indniduo saitò 

una siepe 6scorapai\e pei li Ma Appia 

ORAliìPimKlÒVIÀRI ' 
(Vedi IV pagina) 

ftèsim inforèézìoni ' 
1 . • — . 2 _ -

'Altr? 'g iornal i .oonfgcraauo la not iz ia 
l'.ataèi dal nos t ro 'OWnaBftnd«nlt|5.4j, 
l loma ,ohe il premd'énfe'aM dòns lg ì io , 
I nbr. Òiol i t t i , «iceettàndo l ' i n v i l o dol 
( omi tà to r o m a n a ; p ronunzie rà i l suo 
liscorso al la Capi ta le 

Non p a i a a m or,i s tabi l i ta la d a t i . 
SI credo t u t t a v i a che sa rà o a i r u l t i m a 
sa t t imana di s e t t embre , o alla p r ima 
d 'o t tobre . 

Motizio par t ico lar i a^i,5Ìcuran() ohe 
Ira breviss imi giorni sarìi pubbl ioa t» 
il m o v i m e n t o di a lcuni Pref'utti. con-
l 'ormemento a l l ' annunzio c o m p a r s o i n 
qi ia lcbe {^ioninlo ufficioso. 

Clorro vooa oli'J d g o v e r n o ru s so , 
deciso di comple ta re al pi(i preìito 
possibile le sue linee fe r roviar ie , al)-
iiia orm.ii acce t t a to hì oìForto di com­
pagnie francesi od olandasi p.)r l a co-
;itrii / ionc di a lcune fra. lo lineo p r in ­
cipali, 

i?>arost3?'i «a.iss'sasfccscs^ 

.\ni1>aHclatorc I ta l iamo 
a I t e r l ino 

ROMA, n i , oro H) a. 
(S) W Iiiiperatoro Guglielmo ha ricevuto 

io udienza rambasciature italìimo Lanza, 
che gli presentò la sue eroilenjiali. 

il ricevimento fu molto cordiiilo. 
C lauso la de l v in i 

ROMA, 3 ) , ore ii.m a. 
(S) 1 produttori di vini sardi siì lagnano 

pondiè in dogana Austriaca, nella sua or-
diiLinza iO corrente, non ha oomprcso i 
vini dell' isola fra quelli ammessi al b«-
noflzioi del dazio più mite. 

11 gabinetto italiano fa pratiche attive 
per colmare questa lacuna, 

I t t e a l l a G e n o v a 
ROMA 31, ore i 2 il.' 

(S) Ecco il programma utlioìalà per la 
prossima visita dei Reali a G.-nova. 

U Re arriverà il giorno cito per la via 
di mare, la Rugina per la via di terra. L i 
sera vi sarà teali'o di gala. 

11 giorno 9 i Sovrani visiteranno l'Espo­
sizione. Alla sera vi sarà ballo ai Munici-: 
l>io ; ed il giorno dopo seguiranno i rice-; 
vimenti, pranzo e circolo a Corte. 

L'41 avrà lungo un ballo al Castello.«lì 
llàggio a Cornigliano: il 12 le recale e là. 
festa nel porto; il 13 le visite agli stabili-
minti od agli istituti. 

Il giorno delia restiluziono delle visite 
ai comandanti didlo squadre a h altre gita 
SI sttibniraiino iluiMnlo il soggiorno dei 
'leali, secondo le circo<liinze. 

K. 'BBLTHA.MB Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahi'e. 

Collegio-Convitto 
BOXaZOisri 

IN UASA.L1MA.GGI0RE 
D i r e t t o r e Prof. Ar i s t i de HomizS 

Oli allievi di questo rinomalo Oollsgio, cha 
iiinte lodi ottonilo da famiglie e da autorità 
•.colasticlie, frequentano lo classi elementari, 
il corso preparatorio ai Collegi militari o te 
Ginnasiali e Tecnictie REGIE. I Oonvittor» 
cUu hanno compiute le «cuole tecniche o giiv 
ii.isiali possono continuare gli studi nel Oolio-
sio di BOLZONI di Bologna colla riduzione di 
1. 100 annue sulla retta. Sorveglianza scpu-
n<ilosamente coscienziosa sullo studio e sulla 
C'indotta dogli allievi: ripetizioni speciali sulle 
materie soolasticiie : vitto sano, abbondante,, 
casalingo: passeggiata railituri, scuole di canto 
H di suono, palazzo principesco con orto e giar­
dino IIT posizione ridente; educazione civile, 
religiosa, naz'siinate. Retta annua 1*. 4 0 0 ^ 

Ogni a n n o u n pos to s e m i - g r a t u i t o 
ai m i g l i o r e . 

lOTTIBIà PER Vkmiilk 
saBaaBio DI PAOOVA 

o v e m o r i il t a u m a t u r g o S. A n t o n i o 

t vigliotii costano UNA. LIRA, e si vendono 
presso i seguenti aignori ; 

Casale Antonio mereiaio al santo. Maschio 
Giacomo droghiere in Piazza della Erbe, Or-
rjino Qiovanm cu telaio m Via Maggiore, 
I asoli (min ciinbio valuto m Piazaa uarir 
bildi, iau'iìin Oiacomo offellieia ai Soivi. 

Il {nenlio coti'5i«,tBnte nel fic-MmilB della Ba­
silica Antiiniana ia bronzo dorato vorrà estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
isettembre 1892. 

Esso ti ovaM esposto per quindici giorni nella. 
libreria Bennato al Santo N. .39iS. 

LA DIREZIONE DEL GW 
•-i pregia di avvertile il pubWioo ohe fornlse» 
liJlOoa/ione, .\ deteiminat? condizioni e v'swo 
una piccola t is&a monsile. ifnpi inti completi del 
gaz allo persone che no faranno domanda per 
negozi 0 case 

Le installazioni eompiendoiio 
11 Contatore col lubmetto, 
I tubi di dii imazione n 3 locali 
Gli appaiecchi irillummvioni o i i s t i l -

damenio 
l a contiibuz,ore mensile saia piapoi/tona­

ta al s liei e del materiale impiegato, 
1 j . 'P^r 6Cluauraeuti e commissioni molgers» 

alla Direziono dolili Società via Pon.sio N, 1536 

ISfìtJTO-MIIVITTO laRBER'l 
ANNO XIX 

To) ilio, i III Cihi ai IO V ^J, Ca'ìa pi oprla 
UiiicaiHtìutc piepii itmio alla K, Aceaf le-
n i ia , Scuo l a <U I^udeua , Col tegi M i l i ­
t a r i ed A c c a d e m i a N a v a l e . 



i, «ir'iinaio 1K<.)2 Orari 
wTOB«agHiiEjq'miHWB!̂ Bgaa»Ma 

12 Mngglo 1 8 9 2 

^ieìc idrialica Società Veneta 
l'miova- Venezia 

direno 3,47 a. #,35a7 
» 4,28 » 5,15 * 

misto 6,25» 8, 2 » 
On,ii. 7,59» 9,15» 
» 0,44» 11,— . 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »-
misto 3,35 » 
diretto 5,49» 
mini, a, 1 s 
accel. 10,20 i 

l.BOp. 
2,3n j 
5,10 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20» 

Venez la -Par tova 
omn.. 4,15 a. 
» 6,10 i 

5,28 a. omn.. 4,15 a. 
» 6,10 i 7,29» 

diretto 9,™ j> 9,44» 
accel. 10, 5» 11, 6» 

i oran. 12, 5 » l , 18p . 
1 diretto 2,25 p. 3, 4 » 
1 » 4,™» 4,37» 
1 misto 4,15 » 6,43» 
1 » 6,15» 7,41» 
V diretto 10,35» 11,21 » 
^ accel. 11,15 » 12, 7» 
li PiMlova-Voroiia-Milnno •; . r t i l ano-Verona-Padova 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 8» 

10,60 » 
1,44 a 

6,20 p, 
2,d5 » 

11. ò» 
• 9.30 » 
f.Ter. 
0.30 a. 

dir. 11.26 p 
omn da Ver. 
ftiis. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 
loran. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6i. 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

Psidova-Bolofli ia B o l o g n a - P a d o v a 

omn. B,38 a. 
mi.sto 7j.'»5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mieto 5,5,') » 
» B,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f.' Rbv. 
2,65 p. 
5,55» 

li,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

dirotto 2,10 a, 
'omn. 5 , ~ » 
dalloT. 5,15 » 
raiisto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accnl. 6,30 p, 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
i, 7» 

10,12» 

Mebt re -Udine 

t l l e i to 5,l'i H 
nini 6,11» 
allato 7 59 > 
cnai 1 1 , 6 » 
diretto 2 -5 p 
njifto 5,12 ) 
» I W » 

Dmn lt ,JJ> 

7,35 a 
10, 6 > 
8,ò(l' Tre\ 

4,46 > 
C, 5 f TiOT 

11,30» 
2J25 a 

X^dlne-Mestre 

I misto 1,60 a. 
I omn 4,40 » 
daTrc V 10,50 » 

il direttoli,15» 
I omn 1,10 p. 
[' mn 5,40 » 
da Trev 6 36 » 

I duetto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

lOi. 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Moliseli* e L e g n a n o 

omiT 7,"6 a ,~M0 a t Uf. 
omn ì,60 r I 5,26p 
orna 7 - . 8 10-

Legnago-MonseUce 

misto 7,20 a 18,35 a. 
omn 10,10 » 11,40 » 
omn S.lOp j 9.20 p. 

Uelhiiiu M o n t i l i ' i h i i i a 
e n II 4 •" 0 a I () i 
B-l'tO 1 0 [ ' l'I j1 
ocn ( 16 I I 8 Ih V 

MoiitobelUii ia-BeUuno 
I LJi 1 t 50 e I y.55 p. 
i' mn 1 6 p j 4.-- a. 
I (HI !- U , I 10.22 ).. 

l ' adova-Vcn i -z ia 
misto(l)5,— a. 

» il6,30:» 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

5,51 a. 

12,36 p. » 9,20» 
4,-» » » 2,44 p. 
4,21 » » 4,44» 

(4) 7, 
10,50 » » , 8,12» 10',429 

(I) Filo a Dolo al Sabato =. (3) Fino a Dolo ir Sabato o gionii Fti 
(II) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Saboto o giotii Follivi. 

Veiiezia-Padovt t 
mlsto(3)6, 9a. 
» 6,20 

7 , - a . 
8,60» 

11,60 » 
5,18 p, 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

Ba8sano-f»adova 
6,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p, 
7,13» 9 , 6 » 

Padova" B a g n o 11 
tti.ito- 8,—a. 

1,30 p. 
6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18 V 

_ _ _ B a g n o l i - P a d o v a 
misto ò. '^a.l 7,38 a. ~ 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

omn 
T^revlso-Vicenza 

~ 5 ; . a.) 7,16 a. 
» 0, 5» 10, 3» 

misto 2,—p. 4;45;p.' 
oiiin. 6,22 » I 8,à8 * 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 6,]'^ a. 
...«to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,2(1 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 
6,22 â  ' omn, 

misto 8,46 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,45 ». 
» ,7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a, 
misto 1 1 , " » 

» 1, 5p . 
omii. 3,55 » 

: . 8,46» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p, 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
7,28 a.I 8,30 a. 
1,28 p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30» 

P a d o v a - M o i i t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto U,-= . 12,50 p. 

» 6, 5p.l 7,64» ; 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a j 8,47 a, 

» 4, 4 p . 6,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

La DWa FRATELLI BRACCA di Wiilano 
Via B r o l e t t o , 3 5 

Escili iva produttrice del 

E T - B R A N C A 
( N o m e e Marc i l i rtopositnli) 

M | | - i r > | n a coloro che, con g r a v e d i n n o tinohe dei e n^ 
U l l ' i ' i U n suiiK'.tori. V(Midoiio fimni-i e. imitiiKioni iinal-
siasi sot to il nome di W&'yC-UXeit - '3BX'St,XXCSSt> 
e avver to ohe proceilerà. C M . I I . I IU cj.-i coi is:-.-.'./.' ji,\ì cn i-
"••;i'ì c.'iC. !a lef.';;e ni 'cordd. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FESATODIlElIUm 
c o n C U I ' ' ' N i I 

E» IPOPflSFiTi DI CALCE K SODA 

T r e •volte p i ù e£aeaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l i n o o n v e n l e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

1 D I G I O V A N N I P R A T I 
I L i r e » 

"Vendibile presso la Tipografla_Saochetto 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

1 settembre 1892 
A mezzodì. Vero di Padova 

Tempo medio di PadoTa ore U m. 69 S. 43 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. 2 a. 10 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal lìTello medio del mare 

Il Hitiiatero dell'Interno con -anii 
decisione 16 luglio U90, sentito il 
pkrere di mftS8Ìin& del Coa9Ì|:lio 
Snperiore di Saniti, permette 1» 
vendita dell'^tnuMofle Scett. 

MA HIUIMU le fiailM InBliliBi Biitt 
trinnl* ^ Miniti tolt a BHIM. 

SIVENBEINTUTTELEFARMGIE. 

30 agosto 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Dmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . : . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ora 
3pom. 

7,69 8 758.5 768.7 
+23.11+28.2 -^a^.9 

Oro 
9pom. 

12 9 
61 
NE 

12.4 
43 

wsw 
1 2 14 

sereno .sereno sereno 

14.4 
70 
S 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. del 31 
,temp6ratiira massima = -+- 39'.0 

» miaima = + V^'-'^ 

ICOSTANZl autorizzali ali>. venjita dal Mi;iislro 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Ceti questi medicinali si guariscono, radical­
mente m i 0 i di| le ulceii m gtnere t le goncree recenti e croniche 
di ucrno e donm, inche le pm cimate , ed in ap 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, fiu-,si bianchi e ^t-pn tamenle gli stringim.enti uretrali di qual-
SUK51 data e cir era non e 1 mventnc Uio lo dice, ma bensì legali cer-, 
tidc iti degli esiniii mei ILI eh furgi M Gagnoli di Genovai ,G. Pizzetti 
di Paima, L lìi lomr-ui e di Naptli e di molte altre celebjrità mediche 
eli , SI emettono citate per bievita di spazio, nonché altre mille lettere 
01 iinf,ia?kimciifo di amaUti f,uariti, lettere è certificati visibili origi­
nalmente metri a Parigi Bonlexard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
J* ergeli! a 6, lutti i gicrni, dalle g alle u ant; ed in parte fedelmente 
ti a ciitle nella dettagli tis-sima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
CHI ili ri-i usa Itniezicne ecntempcraneamente ai Confetti, ottiene la 
glnrigicne'•on sorprendente brevità di tempo. ,,-

A ccltic e ie nrr i f }.iii jittser. i ccmprenderc la vera impor­
tanza di tali <ilte''t.i(i no che pui brani ino guarirsi una volta persem-
pie, è qata iaccllà CI p^g re la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante ti attaiive da ccr^ t ' i r s j tìiiett. mente ccll'inventcre Costanzi. 

l'iezzo delllniezicne I . d,oo, ccn .siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
i'rezyo dei rctifeiti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,?o Si venderle in tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova 

Pente H. Giovanui e presso la Furmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche ni piovincv n ,>cionte aumento di cent. 76 - Esigere 
=-ull'etichetla di cgni scatrla e boccetta la "ìrma autografa in nero del-
i'iiiventoi e. 

W l L l T A l U É Z A T O 

I D I E 3 T E ! (COLLI EUOANEI) 
snl lo l inee f e r rov i a r i e I5olo0na-Venezia e Piivia-Moiiselice 

SCUOLE GIHNaSiaLI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lìelta annua Lire 500 
Corsi speciali per l'ammis-sioiio ,\ tutti gì'Istifiiti Militari con appositi 

Professori. = Tiattnint-nto di faniiplm -^ Omo aifettiuise e paterne. =: 
l'ormaneii^a in convitto undic i mes i = Umfprine alla bersagliera. 

Per programmi o schiauraeuti imilgoi^i al 
R E T T O R E 

G iiidadeiiaCittàdiPadova 

AGRICOLTORI! 
Il concime chimico an t i s e t t i co 

ed inse t t i fugo , a base di fosfati 
d i o s s a ed estratti di c a t r a m e , 

"-"'t'^^^i^'ILll:. fSStf**" CAEBONIFENINÂ  
rairtisottico ed anUQlosserico; concime completo! a T i to lo g a r n n M t o . 
Si;vende dai abbricanti V A U D B T T I e P A L E T T I , v ia ,Al f ie r i 9,' 
T o r i n o , , in cinque distìnte marche. i ' 

Ana l i s i g a r a n t i t a pe r le p a r t i «ouc in ian t i 
- Rappresentante in Padova-

UR. IJOHailERINl - ^ ^ ì ^ £ 5 ^ ™ U N ^ a J ^ ^ 

^ ir 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I \ P A G I N A 

CENTESIR^I C CENTESf l i l 
PER 

OGNI PAROLA 5 PER 

OGNI PAROLA 

(miu in io di Cin i iuuu tu Ceules i iu i ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni gì'-
n e r e d 'affi t tare? 

Ave t e dana ro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e c a se , fondi mobil i da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

I~ìicqrrete alla FubbUcità Lcotiumica 
« a t e i « Oosaat-o-xa.© » 

È [inutiU' presentarsi personalnienlc, poteiiUo auiiidiiie a lu.uio 
od a mezzo postale l'impoito dell'iiisoizione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (luiinroo di Ciiitiuautu Oentesimi) 

PAG&KIENTO AHTICIPiiTO 
.1 Rivolgersi diieitamoiittì al t4ioriiAle di Padova I I Goinii 

» • • • • « < » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * ' * • * • • • * * • • • • ? • • • ' * • • 
Premiaia Fonte acidula - Ferruginos» , di | 

' • ' IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O ' ' % 
5Ca di ferro e gaz c.arliouico, la pl-ijle 

dci'Meiiici per'la cura a domieiUo. 
DlBEZlOME IN BRBèoiA, Kazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 2 

Fiido'sa, l^M2. Pr.j». lij(. hdcohetto 

C^ìSt;3r'00^3C*€33 
: 'StabiUmento CONTI 

Ques to r i n o m a t o S tab i l imento i n t e r a m e n t e r i m o n t a t o , e 
cor reda to di n u o v e v a s c h e di m a r m o , t rovas i ape r to col 15 
m a g g i o , «otto la direzione di dis t int iss imi Medici . 

Cure" di a c q u a salso-jodo, b romiohe , solforose-jodate di 

p r i m a classe. 

€ìir.A di, bagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À ' D E I S A L I D I C A S T R O G A K O 

' Innegabili risultati nelle svariato manifestazióni della scrofola, nelle 
iaalattie dell' apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella gatta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della mi to , nella 
calcolosi biliare,' nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intesti ri, 
dei broilehi, nella sifìlide, in molte malattie cutaneo. 

Clima mite, trenti\ minuti dalia stazione ferroviaria di Porli. 
D i r ige r s i unlcamcii j tf siliP|8p*'i<j$«ir)fl4^- C O N T I 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oiomnif d i r ili 3n nniii si imlidluM npni inalliiii in «lilaro 

Politico Scientifico Letterario i>stistico Oommerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella ediaione, l'iooo di-notizie telegraficlie e di ìnformazloBl 
proprie. 

L'aBBÙNAiENTO costa soUanlo: 
L. 1 8 "= all'anno in Milano (a domioilij'': ; 
» 2 2 — idi ft'àncò nei Règii'o 
» 4 0 «=• id. id. all' Estero 

SI nni'-lrp e irimpstre in ]:,r*'poi?"ine. 
Gli ahbMiampnii pniicm ano ialiti) dal V l'he diil 16 oeni mese. 

(Un Numero collii 10 min. in Italia e 15 ceni, a Esleio.) 
Abbiinaiitiiiji ni Qloinnle si può «vere ei'ii siile 1,. fS.flO (fi.iiin> nel 

RfUiid). in lu"Ko di I,. 6 .60 , la R a c c o l t a del le Leuoi , D e c r e t i , 
Ù e o o l a i n c n t i e Nircolnr i u o v e r n a t i v e , un volume di ulti « 1000 pa­
gine chu SI putbiici. nulli ,11 

liATls MiUiiiesli o N u m e r i di S a g g i o 
Domande e Vapliii all'Dllicio dulia Pe)'.s«»-''vmca m Milam'. 

Tiillt lìti UfPct Postali ricévono oli abboìiamenll. 

PltliMlATA SOCIETÀ iSAi^NliAKElJI 

LE VICO-VETRIOLO 
N E L T R E N T I N O 

• A c q u e Nat iu ' a l i , Arsen ica l i , F e r r a g i n o s e , R a m e i c h e , 
Stabiiiinonto di Lev ico np'rto da I. mai/ffio a 1. ollobrc. V e t r i o l o 

rettore SII,'. Dott. ELIA.SAUTORI. 11 figliale Stabilinienio Alpino di Modico di-
dal lù giìigno al 1. settemìire. Medicò direttore Prof, FORTUNATO FRATIHI 
Lo Stabilimento di V E T R I O L O è pure provveduto dell' Ufficio Tele­

grafico e Postale. M# 
Depesiti generali dell'acqua da bibita e da bagno — pel Regno presso 

il signor 0. OiuppOM Trento, per resto d'Europa, america, eco. signor 
S. UNGIAR, Jttiomirgottstra^si; 4 Vienna. Pei' ulteriori informazioni ri­
volgersi alla llJREZI NE IIFLLA SOCIETÀ. 

JEC. R O B E S R ' X ' B ^"Ss € 3 o . , 
F A R M A C I A D E L L À L E C A Z Ì O N E ' B R I T A N N I C A , 

17, Via TornabuoaU FIRENZE; 
(©a 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, B@Kmi", 

. ' 


